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LEMINACCEALSINDACO NELL’INCHIESTASONOCINQUE
GLI INDAGATI PERMINACCE
A CORPO POLITICO DELLO STATO

Nell’estate-autunno2014 Isabella
Conti, sindacoPddi SanLazzaro,
decidedi bloccare laColata di Idice,
un insediamentourbanoda300
milioni di euro, perciò riceve ‘caldi
inviti’, al limite delleminacce, per
faremarcia indietro. Lei però tira
drittoe fadenunciaai carabinieri

LanumeroduedellaRegione:
«Nellapoliticamoderna i partiti
devonoessereautonomi e
costruire legami virtuosi e
trasparenti con le imprese.Come
hannogiàdetto i vertici delPd,
rispettiamo il lavorodeimagistrati
easpettiamodi vederegli sviluppi»

Sottoaccusa finiscono il direttoredi
LegacoopBolognaSimone
Gamberini, il primocittadino
diCastenasoStefanoSermenghi,
l’ex sindacodi SanLazzaroAldo
Bacchiocchi, il costruttoreMassimo
Venturoli e il commercialista
GermanoCamellini

di ANGELA CARUSONE
e GILBERTO DONDI

COLLOQUI privati, messaggi
per interposta persona, telefona-
te, sms. Le ormai famigerate pres-
sioni, sfociate in vere e propriemi-
nacce, sul sindaco anti-cemento
di SanLazzaro IsabellaConti han-
no assunto diverse forme, stando
agli atti dell’inchiesta della Procu-
ra che conta al momento cinque
indagati. Sotto la lente degli inqui-
renti ci sono ovviamente le testi-
monianze della Conti, che ha
riempito diversi verbali, ma an-
che di diversi consiglieri, avvici-
nati prima del voto in Consiglio
che doveva ratificare lo stop alla
Colata, ossia il maxi-insediamen-
to urbanoda 582 alloggi per un va-
lore di 300 milioni di euro.
Il sindaco (renziano) di San Laz-
zaro denunciò tutto ai carabinieri
e la Procura, dopomesi di indagi-
ne, ha messo sotto inchiesta per
minaccia a corpo politico dello
Stato SimoneGamberini, diretto-
re generale di Legacoop Bologna
ed ex sindaco Pd di Casalecchio,
l’attuale primo cittadino dem di
Castenaso Stefano Sermenghi,

l’ex sindaco di San Lazzaro Aldo
Bacchiocchi, il costruttoreMassi-
mo Venturoli e il commercialista
Germano Camellini.

PROPRIOGamberini nell’autun-
no 2014 mandò alcuni sms alla
Conti, poi consegnati dal sindaco
agli inquirenti. Parole rimaste im-
presse nellamemoria del telefoni-
no e dunque non interpretabili o
deformabili. Quegli sms sono agli

atti dell’indagine e si aggiungono
al racconto della Conti sull’«insi-
stenza» di Gamberini nel cercare
di farle cambiare idea.
Ma ci sono anche altri sms in que-
sta storia. Come quello inviato al-
la Conti daHendrickHagedoorn,
il consigliere sanlazzarese che si
dimise il 15 gennaio, poche ore
dopo essere stato sentito dai cara-
binieri come persona informata

sui fatti. Hagerdoon, che sedeva
tra i banchi dellamaggioranza co-
me esponente Sel, a fine dicem-
bre fu avvicinato da una persona
esterna al Consiglio comunale per
parlare della delibera che doveva
stoppare laColata.Una chiacchie-
rata che l’avrebbe sconvolto al
punto da inviare subito un sms al-
laConti per avvisarla di quanto ac-
caduto: un messaggio dettagliato,
con nome e racconto dell’incon-
tro, finito in seguito tra gli atti de-
gli inquirenti. L’ex consigliere ie-
ri si è celato dietro un categorico
«no comment». Una posizione
ben diversa da quella assunta a
metà gennaio quando, contattato
dalCarlino, spiegò che era «inam-
missibile e inconcepibile che il
primo cittadino di San Lazzaro
fosse costretto a subire simili pres-
sioni», e che la decisione di lascia-
re il Consiglio comunale «non era
legata a questa vicenda».
L’autore delmessaggino adHage-
doorn non è uno dei cinque inda-
gati. E nulla vieta, in teoria, che
nell’inchiesta ci siano altri indaga-
ti, magari iscritti in epoca succes-
siva rispetto ai cinque raggiunti
nei giorni scorsi dall’avviso di pro-
roga delle indagini.

Scontronel Pd e con le coop
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ANCE LA PREOCCUPAZIONEDELDIRETTORECARMINE PREZIOSI: «SIAMOFERMIDATROPPOTEMPO»

«Pieno rispetto per l’indagine in corso,
ma il dialogo tra sindaci e imprese deve ripartire»

Lepressioni LavicepresidenteGualmini

«RIPARTA un dialogo aperto e pacifico
tra le amministrazioni e le imprese edili».
Carmine Preziosi, direttore di Ance, i co-
struttori di Unindustria, lo dice da tempi
non sospetti. Lo aveva ripetuto lo scorso 11
settembre, alla Festa dell’Unità, dove co-
struttori, cooperative e amministratori –
Gamberini e la Conti compresi – si erano di
nuovo seduti allo stesso tavolo a parlare di
sviluppo urbano. «Mi sembra che stasera
siano state poste le condizioni per una ria-
pertura del dialogo – si era rallegrato Prezio-
si –. Poi, con un tempismo perfetto, pochi
giorni dopo è caduta giù la tegola della pro-
secuzione delle indagini.
Preziosi, ora quel dialogo si interrom-
perà di nuovo.

«Chiariamo una cosa, anzi due».
Punto primo.

«Con un’inchiesta in corso non è mai il ca-
so di entrare nelmerito: lamagistratura de-
ve fare il suo lavoro fino in fondo, e tutti de-
vono rispettarne l’operato e auspicare il pie-
no compimento delle indagini».
Punto secondo?

«La novità di questi giorni, mi permetta, è
solo giornalistica. La magistratura ha sem-
plicemente chiesto di continuare a indaga-
re, com’è normale che sia. Il problema, sem-
mai, è un altro».
Quale?

«Ho paura che le indagini in corso possano
irrigidire le posizioni e radicalizzare una
contrapposizione, già troppo dura e danno-
sa, tra imprese e amministrazioni».
Lei vede questo rischio?

«È una constatazione oggettiva: qualsiasi

impresa o cittadino, di fronte alla notizia di
un’indagine, tende a fermarsi e ad attender-
ne l’esito. Ma mi auguro che non avvenga,
perché un dialogo sui temi urbanistici
dell’areametropolitana deve ripartire al più
presto: sono troppi temi sul tavolo».
Faccia qualche esempio.

«C’è un crescente bisogno di case, do hou-
sing sociale e di abitazioni private, e c’è la
necessità di ripensare su larga scala le azio-
ni di ristrutturazione dell’esistente e la rige-
nerazione delle aree degradate. In più, co-
me si è detto alla Festa dell’Unità, è urgente
ripensare quel meccanismo che affidava al-
le imprese edili e alla costruzione di nuove
case, di scuole, di verde pubblico, di roton-
de e altri aspetti necessari e urgenti di svi-
luppo urbano. E questo vale per tutta l’area
metropolitana, non solo per Idice. Di fron-

te a tutta questa mole di lavoro non possia-
mo aspettare la fine delle indagini su un sin-
golo caso, quello di San Lazzaro».
Però ammetterà che se arrivasse la
fondatezza diminacce a un sindaco...

«A Simone Gamberini e agli altri indagati
va tutta la nostra solidarietà: siamo fiducio-
si che verrà appurata al più presto la limpi-
dezza del loro operato.Ma se invece una re-
sponsabilità c’è stata, occorre che emerga
tutta. Perché è importante che la discussio-
ne e il dialogo tra edilizia e amministrazio-
ni ripartano al più presto, liberi dagli stra-
scichi di questa vicenda. E torniamo amon-
te: la magistratura faccia il suo corso, ma
nel frattempo imprese edili e amministra-
zioni si rimettano al più presto al lavoro in-
sieme. Serve pensare, e subito, a come co-
struire il futuro del nostro territorio».

Simone Arminio

Quegli sms diGamberini allaConti
per non far naufragare laColata
Al vaglio anche le pressioni sul consigliere di Sel, che si è poi dimesso
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